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PIANI RISPARMIO

Consultazione dell’Agenzia
sulla bozza di circolare
 fino al 16 febbraio 

Bonus  con plafond del 20%
calcolato sugli impieghi
 fino alla minusvalenza

Marco Piazza

È in consultazione fino al 16 febbraio  
una corposa circolare delle Entrate 
sul regime fiscale dei nuovi piani di 
risparmio a lungo termine (Pir) “al-
ternativi”; uno strumento da cui ci si 
aspetta importanti risultati in termi-
ni di incentivo all’afflusso di risorse 
alle imprese di piccole e medie di-
mensioni, grazie all’esenzione, a cer-
te condizione, da imposte sui redditi 

Pir alternativi, investimenti agevolati
in  quote di Srl non offerte al pubblico

e dalle imposte di successione 
In questa direzione si è mosso, fra 

l’altro, il decreto 104 del 2020 che ha 
innalzato i limiti quantitativi di inve-
stimento: gli investitori possono de-
stinare al Pir alternativo somme o 
valori per un importo non superiore 
a 300mila euro all’anno e a 1,5 milio-
ni di euro complessivi (30mila e 
150mila euro per i Pir tradizionali).

La bozza di circolare fornisce 
una esaustiva descrizione della 
normativa fiscale applicabile, chia-
rendo importanti aspetti di incerta 
interpretazione.

Gli investimenti in quote di Srl
Uno dei chiarimenti più attesi ri-
guarda la possibilità dei Pir di inve-
stire in quote di Srl. La materia è 
stata oggetto di approfondimento 
nel corso del convegno di Assoge-
stioni con Borsa italiana «Il futuro 
degli investimenti alternativi» del 
16 dicembre 2020.

A questo proposito, si devono 
distinguere gli investimenti effet-
tuati attraverso Pir tradizionali e 
quelli effettuati attraverso Pir al-
ternativi. Confermando l’orienta-
mento espresso dall’associazione 
di categoria, l’Agenzia, in sostanza, 
precisa che:
 nei Pir tradizionali, gli investi-
menti in quote di Srl possono essere 
considerati qualificati se si tratta di 
piccole e medie imprese le cui quote 
siano offerte al pubblico; non solo 
attraverso le piattaforme di 
crowfunding, ma anche in ogni altro 
modo previsto dalla norma. In que-
sto senso viene meglio esplicitato 
l’interpello 96 del 2019 che rispon-
deva ad un quesito limitato al caso di 
quote offerte mediante piattaforme;
 nei Pir alternativi, invece, gli inve-
stimenti in quote di Srl possono es-
sere considerati “qualificati” in ogni 
caso; quindi, anche se le quote non 
sono oggetto di offerta al pubblico.

Tax credit sulle minusvalenze
La circolare illustra anche il nuovo 
credito d’imposta per i Pir alternati-
vi costituiti dal 1° gennaio 2021 (pre-
visto dalla legge 178 del 2020). Il cre-
dito d’imposta è pari alle eventuali 
minusvalenze derivanti dagli inve-
stimenti qualificati effettuati entro 
il 31 dicembre 2021, a condizione che 
gli stessi siano detenuti per almeno 
cinque anni. Il credito d’imposta 
non può eccedere il 20 per cento del-
l’intera somma investita negli inve-
stimenti qualificati, fino al momen-
to di realizzazione della minusva-
lenza. Il che significa che il plafond 
comprende non solo gli investimen-
ti fatti nel 2021, ma anche quelli fatti 
negli anni successivi.

La bozza di circolare sottolinea 
che il requisito temporale deve esse-
re rispettato in relazione alla attività 
finanziaria relativamente alla quale 
si realizza la minusvalenza. Pertanto, 
non concorrono alla determinazione 

del credito d’imposta eventuali mi-
nusvalenze derivanti dalla cessione 
di strumenti che sono detenuti a se-
guito di reinvestimenti di somme de-
rivanti da strumenti rimborsati, en-
tro il quinquennio. Le minusvalenze 
oggetto del credito d’imposta non 
possono essere dedotte dal reddito 
tassabile in regime dichiarativo, am-
ministrato o gestito.

Il credito d’imposta è utilizzabile, 
in dieci quote annuali di pari impor-
to, nelle dichiarazioni dei redditi a 
partire da quella relativa al periodo 
d’imposta in cui le minusvalenze si 
considerano realizzate. Può anche 
essere utilizzato in compensazione 
mediante il modello F24. La circolare 
in consultazione  precisa che, qualora 
in un periodo d’imposta non vi sia 
capienza nell’imposta lorda per l’uti-
lizzo del credito d’imposta, la quota 
non può essere utilizzata in periodi 
d’imposta successivi.
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CASSAZIONE

È vietato recuperare
a tassazione  atti
già considerati indifferenti

Angelo Busani

L’istituto del coacervo tra donazio-
ni è attualmente vigente, ma non 
sono oggetto di coacervo le dona-
zioni pregresse fiscalmente irrile-
vanti perché stipulate nel periodo 
in cui l’imposta di donazione non 
era vigente o perché esenti da im-
posta di donazione; l’esenzione ri-
levante a tale riguardo è sia quella 
che la legge disponesse al momen-
to di stipula della donazione sia 
quella che la legge preveda al mo-
mento in cui si effettua il coacervo.

Sono questi i tre principi detta-
ti dalla sentenza di Cassazione n. 
727 del 19 gennaio 2021: il primo 
principio (la vigenza del coacervo 
tra donazioni) è aderente a quan-
to la Cassazione già decise nella 
sentenza 11677/2017; questa sen-
tenza del 2017 viene però rove-
sciata dal secondo principio (sul 
quando le donazioni del passato 
sono rilevanti), mentre è privo di 
precedenti di legittimità il terzo 
principio (il momento in cui 
l’esenzione è rilevante).

Il coacervo è l’istituto per il 
quale, quando tra uno stesso do-
nante e uno stesso donatario in-
tercorre una pluralità di donazio-
ni, occorre tener conto, nelle do-
nazioni successive, delle donazio-
ni precedenti, al fine di verificare 
se queste ultime hanno intaccato 
la franchigia esente. 

Ad esempio, se la madre Tizia ha 
donato al figlio Caio un immobile 
del valore di 800mila euro (nel 
2019) e poi nel 2022 gli dona una 
somma di 300mila euro, la prima 
donazione non ha subìto tassazio-

Fuori dal coacervo
le donazioni
esenti da imposta

ne perché il valore donato rientrava 
per intero nella franchigia esente 
di 1 milione, mentre la seconda do-
nazione viene tassata sull’imponi-
bile di 100mila euro perché per 
200mila euro ancora avanza una 
porzione di franchigia di pari im-
porto. Ogni successiva donazione 
che Tizia facesse a Caio sarebbe 
imponibile per intero, poiché tutta 
la franchigia è stata consumata.

Sulla vigenza del coacervo tra 
donazioni la Cassazione confer-
ma dunque l’orientamento del 
2017, ribadendo altresì l’avve-
nuta abrogazione della normati-
va che imponeva il coacervo an-
che tra donazioni e devoluzione 
ereditaria (principio, quest’ulti-
mo, statuito nelle decisioni di 
Cassazione n. 24940/2016, 
12779/2018 e 758/2019).

Si inverte invece la giurispru-
denza del 2017 sul tema dell’indivi-
duazione delle donazioni oggetto 
di coacervo. Si afferma ora infatti 
che considerare rilevanti le dona-
zioni effettuate in un periodo in cui 
l’imposta di donazione non era vi-
gente (si pensi a una donazione del 
2005) oppure le donazioni esenti 
per legge (si pensi a una donazione 
di titoli di Stato stipulata nel 1995) 
determinerebbe un’applicazione 
distorta dell’imposta di donazione, 
perché si tradurrebbe nel recupero 
a tassazione, a posteriori, di un at-
to che il legislatore fiscale aveva già 
mostrato di ritenere indifferente, 
e che il contribuente aveva posto in 
essere percependolo come tale. 

Infine, si afferma il principio in 
base al quale l’esenzione da tassa-
zione di una donazione sottrae la 
donazione stessa al coacervo, sia 
nel caso in cui l’esenzione sia di-
sposta da una norma vigente al 
momento della donazione, sia nel 
caso in cui sia disposta da una nor-
ma vigente al momento in cui il co-
acervo dovrebbe essere effettuato.
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La Cu va emessa anche 
per ex dipendenti che hanno 
ricevuto l’assegno ordinario

Barbara Massara

Anche sulle somme erogate dopo 
la cessazione del rapporto di lavo-
ro a titolo di cassa integrazione a 
carico del fondo di solidarietà di 
settore, l’ex datore di lavoro è ob-
bligato ad assolvere tutti gli obbli-
ghi propri del sostituto d’imposta. 
Lo chiarisce l’agenzia delle Entra-
te nell’interpello  47/2021.

Il caso sottoposto al parere del-

Certificazione per l’ammortizzatore pagato dal fondo
DICHIARAZIONI

l’amministrazione finanziaria è 
quello di un’azienda che, nel corso 
del 2020, a fronte della sospensio-
ne dell’attività ha ricevuto dal fon-
do di solidarietà di settore l’im-
porto dell’assegno ordinario, al fi-
ne di erogarlo ai singoli dipenden-
ti interessati, alcuni dei quali, 
prima della liquidazione hanno 
concluso il rapporto di lavoro.

Nei confronti di  questi ex di-
pendenti l’istante ritiene di non ri-
vestire qualifica di sostituto d’im-
posta e quindi di non dover  effet-
tuare alcuna ritenuta nonché di 
emettere la certificazione unica, in 
quanto il rapporto di lavoro è ces-
sato prima dell’effettiva erogazio-
ne della somma e perché l’importo 
è stato erogato per conto del fondo 

di solidarietà. Ne consegue, se-
condo la società, che l’obbligo di 
calcolare e versare le imposte deve 
essere assunto dai soggetti inte-
ressati esclusivamente in sede di 
dichiarazione dei redditi.

L’amministrazione finanziaria 
ha risposto in modo non favorevo-
le alla soluzione proposta, richia-
mando tutti i principi di carattere 
generale che informano il reddito 
di lavoro dipendente in base al-
l’articolo 51 del testo unico delle 
imposte sui redditi, nonché i cor-
relati obblighi di sostituzione 
d’imposta disciplinati dall’articolo 
23 del Dpr 600/1973.

In primo luogo, l’Agenzia chia-
risce che le somme in oggetto sono 
comunque riconducibili al rap-

porto di lavoro intercorso, cioè 
erogate «in relazione a quest’ulti-
mo», così come prevede l’articolo 
51, comma 1, del Tuir, e conse-
guentemente si qualificano come 
redditi di lavoro dipendente.

Non rileva a tale fine che 
l’erogazione avvenga dopo la 
cessazione del rapporto di lavo-
ro, in quanto comunque quel-
l’erogazione trova la sua origine 
e giustificazione nel rapporto, 
in assenza del quale non avreb-
be mai avuto luogo.

Sotto il profilo degli obblighi di 
sostituzione, l’amministrazione 
ribadisce che il soggetto obbligato 
è quello che materialmente eroga 
al percipiente la somma, anche se 
terzo, come era stato confermato 

nella circolare 34/2013 in relazione 
ai premi erogati dagli sponsor ai 
membri della squadra, in quanto 
oggettivamente riconducibili al 
rapporto di lavoro.

Sulla base di tali considerazio-
ni, l’Agenzia conferma che il dato-
re di lavoro, con riferimento alle 
somme erogate agli ex dipendenti 
a titolo di indennità di cassa inte-
grazione, in precedenza ricevute 
dal fondo di solidarietà compe-
tente, è obbligato a effettuare e 
versare la ritenuta di lavoro di-
pendente secondo l’articolo 23 del 
Dpr 600/1973, nonché a certificare 
tali somme nella certificazione 
unica e a dichiarare le relative rite-
nute all’interno del 770.
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R APP ORT O FISCO -C ONT R IBUENTE

L’ ACCESSO ALLE SENTENZE
È UN  DIRITTO PER LA DIFESA 

L’Aidc di Milano (si veda il Sole 
24 Ore del 15 dicembre scor-
so) ha lanciato l’allarme: l’in-
troduzione obbligatoria del 

processo tributario telematico (Ptt)  
e la redazione digitale delle sentenze 
tributarie, in tutta Italia dal 1° giugno 
2021, rischia di causare una grave 
violazione del principio di “parità 
delle armi” nelle liti fiscali. 

Il rischio discende dal fatto che, da 
un lato, la piattaforma digitale è ge-
stita da Sogei (società totalmente 
partecipata dal Mef) e, dall’altro lato, 
nel Ptt, oltre ai giudici e ai segretari 
delle commissioni tributarie, soltan-
to le parti del processo hanno acces-
so agli atti del fascicolo e alle senten-
ze. Questo significa che una delle due 
controparti (il contribuente) ha ac-
cesso soltanto al suo fascicolo; men-
tre l’altra parte (agenzia delle Entra-
te), partecipando a tutti i giudizi tri-
butari, ha accesso a tutti i fascicoli di 
causa e, catalogando i contenziosi 
con metadati, può individuare i giu-
dizi simili in cui ha ottenuto sentenze 
favorevoli in tutta Italia.

È evidente il vantaggio competiti-
vo dell’agenzia delle Entrate nell’ac-
cesso alle informazioni. È come in-

staurare un giudizio in Cassazione 
senza avere alcuna banca dati di sen-
tenze di legittimità, con una contro-
parte che non solo ha accesso, ma 
addirittura gestisce ItalGiure (la ban-
ca dati della Cassazione).

Per riequilibrare questa situazio-
ne, siccome non è possibile per ra-
gioni di privacy consentire il pubbli-
co accesso ai fascicoli processuali di 
tutti i contribuenti, è indispensabile 
consentire almeno il pubblico acces-
so a tutte le sentenze delle commis-
sioni tributarie.

Questa soluzione  non solo è in-
dispensabile, ma anche facilmen-
te percorribile.

Indispensabile perché l’accesso li-
mitato esclusivamente all’agenzia 
delle Entrate di tutta la giurispru-
denza delle Ct con la conseguente le-
sione del principio di parità fra le 
parti del processo, comporta una 
violazione dell’articolo 6 Cedu e degli 
articoli 3 e 24 della Costituzione.

Facilmente percorribile perché 
l’accesso alle sentenze tributarie di-
gitali aperto al pubblico non pone al-
cun problema di tutela della privacy, 
sia perché si tratta di sentenze (ossia 
documenti che devono essere dispo-
nibili al pubblico) e sia perché ogni 
problema di riservatezza è concreta-
mente risolto dal recente decreto mi-
nisteriale che disciplina le sentenze 
tributarie “digitali”.

In particolare, l’articolo 4 del Dm 
6 novembre 2020 dispone che «ai fini 
della redazione del provvedimento 
giurisdizionale digitale (Pgd) colle-
giale, l’applicativo  consente di di-
sporre l’oscuramento dei dati perso-
nali, ai sensi dell’articolo 52 del de-
creto legislativo 30 giugno 2003, n. 
196 recante il Codice in materia di 
protezione dei dati personali».

Si tratta, allora, di promuovere il 
pubblico accesso a tutte le sentenze 
tributarie come battaglia di civiltà 
giuridica per restituire la «parità del-
le armi» ai contribuenti.
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di Angelo Vozza

L’AN TI CIPA ZIO NE  

IL SOLE 24 ORE
23 NOVEMBRE 
2020, PAG. 19

L’«asimmetria conoscitiva» tra 
Fisco e contribuente è stata rilevata 
sul Sole 24 Ore del 23 novembre 
scorso. Dario Deotto e Luigi 
Lovecchio così scrivevano: «Il 
vantaggio delle Entrate  determina 
non poche perplessità nell’ottica 
della regola del giusto processo». 
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Nato con il Dl «cura Italia» 
per negozi e botteghe in C/1
il bonus è mutato nei mesi

Il nuovo credito spetta alle 
imprese colpite dai Dpcm 
del 24 ottobre e 3 novembre

A cura di
Gianluca Dan

Il credito d’imposta per i canoni di lo-
cazione degli immobili a uso non abi-
tativo e affitto d’azienda ha subìto vari 
cambiamenti. Introdotto dal Dl “cura 
Italia” come tax credit per negozi e 
botteghe di categoria catastale C/1, è 
stato  trasformato dal Dl Rilancio in un 
credito generalizzato, per poi diven-
tare un tax credit rivolto solo  alle im-
prese penalizzate dagli ultimi Dpcm. 

Ciucciovino e De Fusco —a pag. 28

Lavoro
Il fondo nuove 
competenze
è alternativo 
alla cassa

Giorgio Vaccaro —a pag. 26

Famiglie in crisi
Gli ex possono 
spostarsi 
nelle zone rosse
per vedere i figli 

CONTENZIOSO  

GIUSTO PROCESSO

Se solo il Fisco accede
a tutte le sentenze d’Italia

addio parità delle armi

Tax credit affitti in tre versioni
dopo le modifiche dei Dl  Ristori
AGEVOLAZIONI

Tre versioni principali, quindi. Senza 
contare tutte le varianti di dettaglio.

L’evoluzione del quadro
I Dpcm dovuti alla pandemia hanno 
infatti determinato la limitazione o la 
chiusura di alcune attività sul territo-
rio nazionale e regionale, con un arti-
colato sistema di restrizioni in base 
alla gravità dell’emergenza (zone 
“gialle”, “arancioni” e “rosse”). Per ar-
ginare i danni, i decreti Ristori e Risto-
ri-bis (Dl 137/20 e 149/20) hanno così 
esteso il credito d’imposta ai mesi di 
ottobre, novembre e dicembre, ma 
con specifici requisiti di accesso.

Nel frattempo è arrivata anche 
l’autorizzazione della Commissione 
europea richiesta dal comma 3, arti-
colo 77, del Dl Agosto 104/20 per: 
l’ampliamento del credito d’imposta 
al settore termale;  il prolungamento 
del beneficio; l’incremento del tax 
credit per le strutture turistico-ricetti-
ve, a cui il credito d’imposta per l’affit-
to d’azienda viene maggiorato del 50 

per cento. La Commissione Ue auto-
rizza così l’estensione a giugno del 
credito d’imposta generalizzato (arti-
colo 28 del Dl 34/20), a luglio per le at-
tività stagionali, e fino al 31 dicembre 
per le strutture turistico-ricettive.

La normativa è complessa (si veda 
la tabella) e non priva di dubbi. Ma è 
ora possibile affermare che i benefi-
ciari del bonus per giugno (luglio per 
attività stagionali) possono usarlo in 
compensazione dopo il pagamento.

La nuova agevolazione
Invece il tax credit per i mesi di otto-
bre, novembre e dicembre non è 
“omnibus”: spetta alle imprese ope-
ranti (ovunque) nei settori di cui al-
l’allegato 1 al Dl 137/2020 (palestre, 
alberghi, discoteche, eccetera) che 
hanno subìto le restrizioni del Dpcm 
24 ottobre 2020. 

La stessa agevolazione compete 
anche alle imprese i cui codici Ateco 
sono elencati nell’allegato 2 al Dl 
149/2020 e alle agenzie di viaggio e ai 

tour operator (codici Ateco 79.1, 79.11 
e 79.12) con sede operativa nelle “zone 
rosse”. In quest’ultimo elenco rien-
trano le imprese dei settori più colpiti 
dalle misure restrittive, tra cui i grandi 
magazzini, i negozi di commercio al 
dettaglio, i servizi degli istituti di bel-
lezza o di cura degli animali da com-
pagnia, la cui sede operativa è situata 
nelle “zone rosse” (già individuate o 
da individuare settimanalmente).

I requisiti e le modalità
I decreti “ristori” rinviano alle dispo-
sizioni dell’articolo 28 del Dl 34/2020, 
in quanto compatibili, stabilendo che 
l’estensione all’ultimo trimestre 2020 
si applica a tutte le imprese individua-
te, indipendentemente dal volume di 
ricavi e compensi registrati nel perio-
do d’imposta precedente. 

In altri termini, alle imprese  di tut-
ta Italia  rientranti nell’allegato 1 , o a 
quelle nell’allegato 2 e alle agenzie di 
viaggio e ai tour operator con sede 
operativa nelle “zone rosse”, anche se 

con ricavi superiori a 5 milioni di euro, 
spetta un tax credit pari al 60% del ca-
none pagato; e del 30% per i contratti 
di affitto d’azienda (50% per le strut-
ture-ricettive) se c’è stato un calo del 
fatturato di almeno il 50% rispetto allo 
stesso mese del 2019.

La condizione del calo del fatturato 
non rileva invece per le imprese che 
hanno iniziato l’attività dal 1° gennaio 
2019 e ai soggetti che, dalla data del-
l’evento, hanno il domicilio fiscale o la 
sede operativa nel territorio di Comu-
ni colpiti da eventi calamitosi  i cui stati 
di emergenza erano ancora in atto alla 
dichiarazione dello stato di emergen-
za da Covid-19 (31 gennaio scorso).

Restano invariate le modalità di 
utilizzo del credito, e anche quelle di 
maturazione (in seguito all’avvenuto 
pagamento). Nella relazione illustra-
tiva del Dl è stato inoltre chiarito che 
il versamento del canone di dicembre 
2020 effettuato in seguito, nel 2021, 
consente di fruire del bonus.
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RIFERIMENTO   
NORMATIVO A CHI È RIVOLTO AMMONTARE TIPOLOGIA   IMMOBILE/CONTRATTO CONDIZIONI UTILIZZO

Tax credit negozi 
e botteghe
     Art. 65, Dl 
18/2020

Esercenti   attività d'impresa. Il bonus non si 
applica alle attività di cui agli   allegati 1 e 2 del 
Dpcm 11 marzo 2020 (cioè le attività 
identificate come   essenziali, es. farmacie, 
alimentari)

60%   canone 
locazione Immobili   di categoria C/1

Canone   di locazione del mese 
di marzo 2020. Il credito 
matura al pagamento del   
canone

Solo   in 
compensazione 
in F24 o cessione 
ex articolo 122, Dl 
34/2020

Tax credit   
locazioni 
     Art. 28, Dl 
n. 34/2020 come 
modificato dall'art. 
77, Dl 104/2020

Esercenti attività di impresa, lavoratori   
autonomi, enti non commerciali con ricavi o 
compensi non superiori a 5   milioni di euro nel 
periodo d'imposta precedente al 19.5.2020 
compresi gli   enti del terzo settore e gli enti 
religiosi civilmente riconosciuti in   relazione agli 
immobili ad uso non abitativo destinati allo 
svolgimento   dell'attività istituzionale (**)
     Strutture alberghiere, termali, agenzie di viaggio 
e turismo e tour   operator senza limiti di ricavi e 
compensi.

60%   canone di 
locazione / leasing 
/ concessione di 
immobili

Immobili   ad uso non abitativo utilizzati 
per lo svolgimento dell'attività 
industriale,   commerciale, artigianale, 
agricola, di interesse turistico e 
professionale

Canone   dei mesi di marzo, 
aprile, maggio e giugno 
(aprile, maggio, giugno e luglio   
per le strutture turistico 
ricettive con attivita' solo 
stagionali). Serve   calo del 
fatturato o dei corrispettivi 
nel mese di riferimento di 
almeno il   50% rispetto allo 
stesso mese del periodo 
d'imposta precedente. 
Per le   imprese turistico-
ricettive, il credito d'imposta 
spetta fino al 31.12.2020.   (*) 

Nella 
dichiarazione dei 
redditi relativa al   
periodo 
d'imposta di 
sostenimento 
della spesa o in 
compensazione o 
cessione   ai sensi 
dell'articolo 122, 
Dl 34/2020

30% del canone 
relativo a contratti 
di servizi   a 
prestazioni 
complesse o di 
affitto d'azienda

Contratti   comprensivi di almeno un 
immobile a uso non abitativo 
destinato allo   svolgimento dell'attività 
industriale, commerciale, artigianale, 
agricola, di   interesse turistico o 
all'esercizio abituale e professionale 
dell'attività di   lavoro autonomo

Strutture turistico ricettive
50%   del canone 
relativo all'affitto 
d'azienda

Se   in relazione alla stessa struttura 
turistico-ricettiva sono stipulati due   
contratti distinti (uno relativo alla 
locazione dell'immobile e uno   
all'affitto d'azienda) il credito 
d'imposta spetta per entrambi i 
contratti.   

Imprese esercenti attività di commercio al   
dettaglio, con ricavi o compensi superiori a 5 
milioni di euro nel periodo   d'imposta 
precedente al 19.5.2020

20%   (locazioni 
immobili); 10% 
(affitto d'azienda)

Immobili   ad uso non abitativo utilizzati 
per lo svolgimento dell'attività 
commerciale;   contratti comprensivi di 
almeno un immobile a uso non 
abitativo destinato   all'attività 
commerciale
     

Canone   dei mesi di marzo, 
aprile, maggio e giugno con 
calo del fatturato o dei   
corrispettivi nel mese di 
riferimento di almeno il 50% 
rispetto allo stesso   mese del 
periodo d'imposta 
precedente. (*) 

Tax credit Dl 
Ristori
     Art. 8, Dl 
137/2020

Imprese   operanti nei settori di cui all'Allegato 1 
al Dl 137/2020 senza limiti di   ricavi o compensi

Come da articolo 
28 del Dl 34/2020

Tutte le fattispecie previste 
dall’articolo 28, Dl 34/2020

Mesi di ottobre, novembre e 
dicembre. Serve calo   del 
fatturato o dei corrispettivi 
nel mese di riferimento di 
almeno il 50%   rispetto allo 
stesso mese del periodo 
d'imposta precedente (*)

Tax credit Dl 
Ristori-bis
     Art. 4, Dl 
149/2020

Imprese   operanti nei settori di cui all'Allegato 2 
al Dl 149/2020 e agenzie di   viaggio e tour 
operator (codici Ateco 79.1, 79.11 e 79.12) 
senza limiti di   ricavi e compensi, che hanno la 
sede operativa nelle "zone rosse"

Come da articolo   
28, Dl 34/2020

Tutte le fattispecie previste 
dal’articolo. 28, Dl 34/2020

Evoluzione normativa del Tax credit affitti

La disciplina del tax credit locazioni dopo i decreti cura Italia, Rilancio, Agosto, Ristori e Ristori-bis

(*) Il bonus spetta anche in assenza di riduzione del fatturato/corrispettivi ai soggetti che hanno iniziato l’attività  dal 1.1.2019 e ai soggetti che,  dall’insorgenza dell’evento calamitoso,  hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nel territorio di 
comuni colpiti dai predetti eventi i cui stati di emergenza erano ancora in atto alla data di dichiarazione dello stato di emergenza da Covid-19; (**) i soggetti del terzo settore e religiosi  non beneficiano del tax credit per l'affitto d'azienda

Il recente intervento del decreto Ristori (Dl 137/2020) in 
materia di processo tributario fornisce lo spunto per verifi-
care se quest’ultimo risulta davvero un “giusto processo” 
(articolo 111 della Costituzione), in particolare nell’ottica 
del principio della parità delle armi.

Processo telematico e precedenti
Una prima considerazione va fatta relativamente all’«asim-
metria conoscitiva» tra agenzia delle Entrate e contribuente. 
Con l’avvento del processo tributario telematico va infatti 
notato che le Entrate hanno accesso agli atti di tutti i processi 
tributari di merito nel territorio nazionale. Prova ne sono le 
recenti direttive impartite agli uffici periferici in materia di 
società di comodo (si veda Il Sole 24 Ore del 5 novembre) at-
traverso le quali sono stati portati a conoscenza degli uffici 
periferici tutti gli esiti (favorevoli e sfavorevoli) delle pro-
nunce sul tema, di modo che gli uffici possano tenerne conto 
per orientare la propria linea di difesa nella gestione del con-
tenzioso pendente e in quello da intraprendere. Le medesi-
me considerazioni valgono con riferimento alla direttiva in-
terna sulla cedolare secca nei casi in cui l’inquilino agisca in 
veste d’impresa. In tale documento vengono elencate le pro-
nunce di merito favorevoli al Fisco (si veda Ntplusfisco del 

16 novembre), mentre il contribuente non è in 
grado di conoscere tutte quelle a lui favorevoli.

L’Agenzia può così analizzare i risultati per 
ciascun tipo di controversia per poi elaborare le 
migliori strategie difensive. In sostanza, una 
delle due controparti (il contribuente) ha acces-
so soltanto al suo fascicolo mentre la parte “pub-
blica” (agenzia delle Entrate) ha accesso anche 
a tutti gli altri fascicoli.

Risulta evidente il vantaggio delle Entrate nel-
l’accesso alle informazioni relative al processo 
tributario, che determina non poche perplessità 

nell’ottica della regola del giusto processo (questa “asimme-
tria” potrà essere colmata soltanto con sistemi “privati” di In-
telligenza Artificiale predittiva).

Il caso dell’onere della prova
Altra questione è quella dell’onere della prova. Tralascian-
do questioni già riportate su queste pagine circa la non giu-
stificabilità, oramai, delle presunzioni legali (considerato 
che, visto il patrimonio di dati in possesso del Fisco, non 
esiste più quel deficit conoscitivo che le giustificava), va 
messo in luce – anche nella prospettiva dell’articolo 6 Cedu 
– che non risultano certamente ammissibili, sempre nel-
l’ottica del giusto processo, situazioni che portano ad attri-
buire al contribuente un onere di prova negativo. 

È  il caso della “presunzione giurisprudenziale” relativa 
alle società a ristretta base partecipativa (dove il contri-
buente – socio della società – dovrebbe provare di non ave-
re incassato gli utili ritenuti “in nero” della società). In tale 
contesto, pur non essendo in presenza di una presunzione 
legale, è il contribuente a dover fornire la prova contraria, 
per effetto del consolidato avallo della giurisprudenza che 
le utilizza come massime di esperienza consolidate. Prova 
contraria che nel caso dei soci delle società a ristretta base 
partecipativa si rivela tuttavia una probatio diabolica, la 
quale altera certamente il principio di parità delle armi. 

Sempre in tema, vale ricordare la diversa valenza attri-
buita alle dichiarazioni di terzi dai giudici di vertice. Ed in-
vero, mentre per i contribuenti vale il principio tradiziona-
le secondo cui le medesime, nel processo tributario hanno 
portata meramente indiziaria, lo stesso non è sempre vero 
nei riguardi del Fisco. È stato infatti affermato il criterio di 
diritto secondo cui le dichiarazioni rilasciate “contro sé 
stessi” hanno natura confessoria e dunque valenza di pro-
va presuntiva. Si considerino i casi della dichiarazione del-
l’impresa di autotrasporti in ordine alla effettività del tra-
sporto o del dipendente dell’impresa in ordine alla conta-
bilità in nero (Cassazione 27314/2014 e 24531/2019). È del 
tutto evidente come questo squilibrio di posizioni, nel-
l’ambito di un processo che non ammette la prova testimo-
niale, determini un grave pregiudizio dei diritti di difesa.

—Dario Deotto 
—Luigi Lovecchio
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Le direttive
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I N B R EVE

CONTRIBUTO UNIFICATO

PagoPa anche
per i ricorsi al Tar
La piattaforma PagoPa potrà 
essere utilizzata anche per il 
versamento del contributo 
unificato per i ricorsi davanti 
alla giustizia amministrativa. È 
quanto prevede il decreto Mef 
del 7 dicembre 2020 pubblicato 
nella Gazzetta ufficiale n. 14 di 
ieri, recante «Modifiche al 
decreto 27 giugno 2017, in 
materia di modalità di 
versamento del contributo 
unificato per i ricorsi dinanzi al 
giudice amministrativo, per i 
ricorsi straordinari al 
Presidente della Repubblica e 
per i ricorsi straordinari al 
Presidente della Regione 
siciliana». 

UNIVERSITÀ CATTOLICA

  Oggi il webinar 
sulla compliance
«La ripresa post Covid-19: 
riforma fiscale, cooperative 
compliance e competitività» è 
il tema del webinar, promosso 
dall’Osservatorio cooperative 
ompliance dell’Università 
Cattolica che si svolge oggi 
online dalle 9.30 alle 11.30. 
L’obiettivo è creare 
un’occasione di confronto sul 
“regime di adempimento 
collaborativo”. Partecipano 
Ernesto Maria Ruffini, 
direttore generale dell’agenzia 
delle Entrate, Marco Miccinesi, 
ordinario di Diritto tributario, 
Vincenzo Carbone, direttore 
centrale Grandi contribuenti 
Agenzia delle Entrate,Ivan 
Vacca, condirettore generale 
Assonime,  Bruno Ferroni, 
(Università Cattolica del Sacro 
Cuore di Piacenza), Luigi 
Verme (Ferrero), Massimo 
Ferrari (Pirelli), Carlo Bani 
(Novartis), Antonella D'Andrea 
(FSI), Gianluca Tagliavini 
(Barilla), Giacomo Soldani, 
(Luxottica).

4

pc15
Rettangolo

pc15
Rettangolo




